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Sport che passione. Non è, tra Vittorio Veneto, Coneglia-
no e limitrofi, soltanto un modo di dire: è un modo di es-
sere.

Le nostre due città e i relativi circondari sono tra le zone più
attive di quella provincia di Treviso che il presidente provinciale
del Coni Giovanni Ottoni ricorda sempre essere “la più sportiva
d’Italia” per praticanti in rapporto alla popolazione.

Una terra di sportivi, che ha dato i natali a tanti sportivi illu-
stri, ma che soprattutto ama, segue e pratica lo sport.

Treviso Marathon, il grande even-
to sportivo del 2004 che si candida a
evento sportivo trevigiano per anto-
nomasia (ne parliamo all’interno), si
lega perfettamente a queste riflessio-
ni. Intanto le sue origini sono proprio
nate qui, nella sede dell’atletica vitto-
riese e coneglianese, dove le fervide
menti dei dirigenti hanno immaginato
questa grande manifestazione per le-
gare tutta la provincia. “Se non abbia-
mo il supporto degli Enti e degli spon-
sor, questa avventura non partirà, per-
ché una maratona per trecento perso-
ne non serve a nessuno.” Gli enti e gli
sponsor hanno risposto “presente” e
la maratona è subito entrata, e prepo-
tentemente, nel panorama sportivo
italiano. Ma quel che più dimostra la
partecipazione della nostra terra alle vicende sportive è stata la
presenza di spettatori lungo tutti i 42 km abbondanti che dalla
partenza di Vittorio Veneto portavano all’arrivo di Piazza dei Si-
gnori a Treviso. Migliaia di persone lungo il percorso, persino
lungo la Pontebbana, per una volta senza traffico. Tutti gli ad-
detti ai lavori, atleti tecnici e giornalisti, hanno colto questa pe-
culiarità assolutamente inaspettata.

Il grande evento, ma anche il quotidiano impegno delle pic-
cole società, fatto di allenatori, dirigenti, pulmini, campionati, ge-
nitori... un universo in continuo movimento per i giovani, ma an-
che per gli adulti che sempre più si rendono protagonisti dello
sport trevigiano.

A questo numero de “L’Azione Illustrata” il compito di fare un
viaggio in questo panorama con una consapevolezza ed uno
“scusate” anticipato: siamo certi che non possiamo esaurire in
poche pagine un tema così vasto. Per parlare di tutti servirebbe
un libro, e forse non basterebbe nemmeno. Non ce ne voglia chi
non si trova nelle pagine che seguono, ci saranno altre occasio-
ni.

Buona lettura, e... buon allenamento.
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Nemmeno i
più ottimisti
potevano im-

maginare un successo
così per la prima edi-
zione di Treviso Ma-
rathon: oltre 3000
iscritti, poco meno i
partiti, oltre 2600 gli
arrivati entro il tempo
massimo.

Una gara di altissi-
mo livello e lo dimo-
strano i tempi crono-
metrici eccellenti, a
partire dal nuovo re-
cord italiano sulla di-
stanza ottenuto da
Francesca Porcellato
nella seguitissima ed
applauditissima gara
riservata ai disabili.

Un tracciato velo-
ce, che ha permesso a
molti atleti di cogliere
il proprio primato
personale, e
che secon-
do gli
addetti
ai lavo-
ri por-
t e r à
m o l t i
più atleti
il prossi-
mo anno.

Un vero
evento, tra
Miss Italia, gli spetta-
coli lungo il percorso
fin da venerdì sera, gli
expo a Vittorio Veneto
e Treviso. Decine di
migliaia di spettatori
festanti lungo le stra-
de, una provincia in
azione.

Benvenga allora
Treviso Marathon, la
gara della provincia di
Treviso. “Il nostro
vero successo, affer-
ma Aldo Zanetti, pri-
mo stratega della gara,
è aver portato così
tanto entusiasmo
tra i trevigiani: oltre
mille di loro hanno
corso, decine di mi-
gliaia li hanno ap-
plauditi. Deve di-
ventare la loro cor-
sa. Possiamo mi-
gliorare, migliorere-
mo, ma per essere
una edizione nume-
ro zero siamo davve-
ro soddisfatti.” 
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Sostegno convinto allo sport 
e impegno per le strutture

NEI PROSSIMI MESI LE IPOTESI
PER IL PALAZZETTO DI CAMPOLONGO

Paola Mirto Bettiol, assessore allo sport di Conegliano

Che genere di
attività pro-
muove il Co-

mune nel settore
sport&scuola?

“I giochi sportivi stu-
denteschi, che com-
prendono gare di atleti-
ca, corsa campestre, ba-
sket, pallavolo, orientee-
ring…”

Quanti fondi ha
avuto a disposizione
per interventi nel set-
tore dello sport?

“Una cifra può esse-
re indicativa: oltre
870mila euro sono i co-
sti che il Comune di Co-
negliano sostiene an-
nualmente per la gestio-
ne degli impianti sporti-
vi. Vengono poi erogati
contributi in varie forme
(coppe, medaglie, finan-

ziamenti) su progetti
che le società sportive
presentano al Comune.

Resta per tutte valida
la convinzione che deb-
bano camminare con le
proprie gambe”

Che genere di so-
stegno pensate di po-
ter dare alle difficoltà
economiche del Co-
negliano Calcio?

“Il sostegno è il con-
tributo che diamo al Cal-
cio Conegliano: quello
fissato dalla convenzio-
ne. Non sponsorizziamo
un'attività spor tiva in
particolare rispetto ad
altre. Ci auguriamo che
questa società sportiva,
con attenzione partico-
lare al settore giovanile,
possa superare il mo-
mento di difficoltà tro-

vando la
sensibilità
di sponsor
locali”.

Ci può
illustrare
in breve i
prossimi
lavori allo
stadio e al
palasport
di via Fil-
zi?

“ A l l o
stadio co-
munale si
sono re-
centemen-
te conclusi
i lavori di
realizzazio-
ne della se-
de dell'atle-
tica,  e inol-
tre dei due L’assessore Mirto Bettiol premia l’olimpionico Salvatore Sanzo
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fabbricati che sono ad
uso del calcio Coneglia-
no, come palestra e co-
me sede e uffici. È re-
cente anche la sistema-
zione della pista d'atleti-
ca. Per l'importo di circa
770mila euro sono in
programma diversi lavo-
ri al palasport di via Fil-
zi, che resta per questo
chiuso un anno a partire
dal 1 giugno 2004. 

I lavori riguardano la
messa a norma dell'im-
pianto elettrico e idrauli-
co, rifacimento dei sof-
fitti e del tetto, rifaci-
mento delle facciate
esterne, rifacimento dei
servizi igienici, raziona-
lizzati gli spazi per la
nuova palestra di scher-
ma”.

Quante possibilità
ci sono - quantifichi
una percentuale - che
il palasport di Cam-
polongo venga com-
pletato? In che tempi?

“Questa amministra-
zione aveva tra i suoi
obiettivi il completa-
mento delle "incompiu-
te", dall'ex-bocciodro-
mo, che è stato comple-
tato) alle diverse aree
individuate nel piano re-
golatore generale. L'u-
nica "incompiuta" rima-
sta è il Palazzetto dello
sport, sul quale contia-
mo di avere la prospetti-
va della soluzione defi-
nitiva già nei prossimi
mesi”.

Ci sono altri inter-
venti sulle strutture
sportive in arrivo?

“Un grosso interven-
to in previsione riguar-

da il trasferimento dei
campi da baseball e
rugby nell'area del pa-
lazzetto dello sport di
Campolongo (il project
financing è al vaglio del-
la giunta). Questa ope-
razione dovrebbe dare il
là anche all'operazione
di completamento del
palazzetto dello sport.

Inoltre la Provincia
di Treviso ha previsto
una palestra utilizzabile
dall'Itis e dall'Enologia
nell'area dell'Itis. Il Co-
mune si attiverà af fin-
ché possa essere ad uso
di tutta la cittadinanza.

Infine sono stanziati
500 mila euro per la ma-
nutenzione straordina-
ria delle piscine comu-
nali e studiare la fattibi-

lità e la progettazione
per la piscina scoperta”.

Com'è la situazio-
ne dell'accessibilità ai
disabili delle struttu-
re sportive comunali?

“La situazione è di 23
strutture che accolgo-
no attività sportive e di
2 che presentano diffi-
coltà di accesso ai por-
tatori di handicap”.

Quante sono le
società sportive a
Conegliano? 

“Le società sporti-
ve che usufruiscono di
strutture comunali a
Conegliano sono circa

65”.
Quali sono i pros-

simi grandi eventi
sportivi in program-
ma a Conegliano?

“Il 6 marzo è prevista
la Treviso Marathon; a
maggio la Coppa del
mondo maschile di
scherma (individuale e
a squadre), ad aprile-
maggio il torneo esor-
dienti e giovanissimi di
calcio; a maggio lo stage
nazionale aikido, a giu-
gno un evento sportivo
di solidarietà con la Ni-
co (nazionale italiana
calcio olimpionici)”.

I dodici giovani nuotatori della Ranazzurra Conegliano che hanno partecipato in agosto ai Campionati Italiani Estivi Giovanili. Per la cate-
goria ragazzi: Enrico Riva, Matteo Brunetta, Luca Cais, Chiara Battistella, Federica Feletti, Giulia Peccolo

Per la categoria junior: Davide Freschet, Gianluca Pase, Francesco Peruzza, Marco Pistorello, Federica Carlet, Chiara Chieregato.

Gli impianti sportivi del quartiere Lourdes e (sopra) la piscina del Colnù
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Per cinque anni
ha fatto l'asses-
sore “senza por-

tafoglio” nel senso pro-
prio del termine, ossia
svolgendo le mansioni
dell'assessore ma es-
sendo semplicemente
un “consigliere delega-
to", quindi nel concreto
senza poter firmare, ma
anche senza riscuotere
l'assegno mensile. Ma
non era un problema:
avendo da sempre vis-
suto nell'ambiente spor-
tivo cittadino, prima da
calciatore, poi da diri-
gente, per Sergio Fa-
raon, una volta diventa-
to consigliere comunale
nel 1999, occuparsi di
sport era una questione
naturale. Dopo la riele-
zione di Giancarlo
Scottà, invece, per Fa-
raon si è aperta la porta
dell'assessorato. Come

impegno cambia poco,
forse aumentano le re-
sponsabilità, “mitigate”
dallo stipendio.

“Carne al fuoco ce
n'è tantissima - afferma
Sergio Faraon - il movi-
mento sportivo cittadi-
no è molto attivo, e sem-
pre crescente. L'Ammi-
nistrazione Scottà, sia la
prima che l'attuale, cre-
de nello sport e vi inve-
ste, contrariamente alla
precedente che invece
non destinava molti fon-
di alle pratiche sportive,
a prescindere dal cor-
diale rapporto che ab-
biamo con l'assessore di
allora Giuseppe Borto-
luzzi.”

Una città piena di
sportivi ha bisogno, di
strutture. Ce ne sono,
anche se un po' datate,
ma soprattutto forse ce
ne vorrebbero ancora.

“Da quando sia-
mo al governo della
città abbiamo messo
mano a tutte le strut-
ture sportive comu-
nali, malmesse per
questioni di età.

Siamo intervenu-
ti sul palazzetto dello
sport, sistemandolo
in parte e abbatten-
do le barriere archi-
tettoniche. Ora rima-
ne l'ultima parte dei
lavori, completando
la sistemazione degli
spogliatoi, e la sosti-
tuzione dei canestri, che
sistemeremo assieme
ad un impianto contase-
condi anche alla pale-
stra Pontavai.

Ora sta per partire
un intervento “pesante”
alla pista di atletica: un
miliardo delle vecchie li-
re per sistemare il man-
to sintetico della pista,

usurato dal
tempo e dalla
pratica sporti-
va. Ma nell'in-
tenzione di
portare a Vit-
torio Veneto
eventi sportivi
anche di un al-
to spessore,
un presuppo-
sto per questo
tipo di appun-
tamenti è la co-
per tura delle
tribune, che
oggi manca,
ma che verrà

realizzata dalla ditta
Kappe & Kappe in cam-
bio dell'area ricevuta a
San Giacomo. Oltre al
tetto, che avrà una di-
mensione di 33 metri
per 8, e verrà realizzata
in legno ed acciaio, l'in-
dustria sangiacomese
provvederà anche alla
costruzione dei nuovi
magazzini.

Quanto alle piscine,
la società Nottoli Nuoto,
che ha in gestione l'im-
pianto, sta apportando
importanti lavori all'im-
pianto. Presto provve-
derà ad un ampliamento
(una nuova piccola va-
sca coperta, a sud del-
l'attuale, da dedicare al-
l'aquagym e a corsi par-
ticolari, lasciando così al
nuoto vero e proprio la
vasca grande, ndr) siste-
mando anche il sola-
rium esterno, ossia il
selciato che d'estate tan-
ti vittoriesi utilizzano

Impianti sportivi da sistemare
con alcune belle novità

TENSOSTRUTTURA E TETTO ALLA PISTA
PARTE ANCHE LA PALESTRA A SAN GIACOMO

Sergio Faraon, assessore allo sport di Vittorio Veneto

La pista di atletica di Costa

Sergio Faraon
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per passare le loro gior-
nate di vacanza.”

Ma la carne al fuoco
cui fa riferimento l'as-
sessore è soprattutto re-
lativa a nuovi impianti
sportivi che potrebbero
vedere la luce.

"Abbiamo messo nel
piano delle opere pub-
bliche una nuova tenso-

str uttura a
sud della pi-
sta di atleti-
ca: una pale-
stra moder-
na, che ser-
virà per l'atti-
vità inverna-
le quando il
clima non
permetterà
di stare all'e-
sterno. Ma
soprattutto
una struttu-
ra che ser-

virà anche alle scuole
adiacenti, la nuova Co-
smo, l'istituto d'arte e le
elementari Marco Polo.
I lavori sarebbero previ-
sti nel 2006, spero di
portarli al 2005. Ma nel
2005 partiranno anche i
lavori per la tanto attesa
palestra di San Giaco-

mo, con una spesa di
1.800.000 euro. E con la
realizzazione dell'Istitu-
to Alberghiero Beltra-
me nel campus scolasti-
co, di cui è stata recen-
temente posta la prima
pietra, la città avrà an-
che un'altra palestra,
che andrà ad aggiunger-
si al Palasport, alle pale-
stre di via Berlese, via
Pontavai e via Dante.”

Una città piena di
sportivi e di manifesta-
zioni.

“Con le società c'è
buon dialogo, non ab-
biamo mai detto di no a
nessuno. E anche con le
scuole abbiamo instau-
rato un ottimo rapporto.
Partecipiamo convinti
nella manifestazioni di
alto livello, come il tor-
neo internazionale di
calcio giovanile “Forno
d'Asolo” o come la Tre-
viso Marathon, eventi
straordinari di grande
richiamo anche turisti-
co. Senza dimenticare la
grande mole di lavoro
quotidiano delle tante
società.

Ma abbiamo instau-
rato un ottimo rapporto
di collaborazione anche
con Provincia e Regione
che giova anche per gli
interventi in questo am-
bito”.

Proseguono i
lavori per il
c o m p l e t a -

mento di Victoria
Campus, la cittadella
dello sport di Costa di
Vittorio Veneto. Sta
per compiere passi
importanti la struttu-
ra sportiva che mira
allo sviluppo turistico
e sportivo della città e
che rappresenta da
sempre un sogno per
tutte le persone a cui
sta a cuore un rilancio
Vittorio Veneto: parti-
ta nel 1998 con grandi
ambizioni, l'avventu-
ra del Campus (che
comprende spazi poli-
valenti, palestre, ser-
vizi, commerciale e
foresterie) ha ridi-
mensionato le sue vel-
leità dopo la scompar-
sa delle possibilità di
accedere ai finanzia-
menti del Coni per la
sua realizzazione.

Portati avanti con
tenacia i lavori, nella
primavera scorsa, il
Consiglio Comunale
di Vittorio Veneto ha
concesso la proroga
per un anno della con-
cessione edilizia per
permettere la prose-

PISTA DI “GUIDA SICURA”

Non è un impianto sportivo, ma di sicuro
riguarda i giovani. E’ stato inaugurato

qualche giorno fa il centro di guida sicura «Al-
le cave» di San Giacomo di Veglia. Un circuito
di 810 metri di lunghezza, 8 di larghezza con
una pista esterna sterrata di 6 metri di lar-
ghezza, realizzato da Armando Tonel, con un
contributo della Provincia per 50 mila euro.
L’anello servirà a chi vorrà esercitarsi alla gui-
da sicura sia in auto che in moto.

La partenza di Treviso Marathon (foto Photosprint)
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cuzione dei lavori del
Victoria Campus: Victo-
ria Sport e il Gruppo
Cer fim, cui la stessa
Victoria Sport ha affida-
to il coordinamento
complessivo dei lavori e
la gestione dell'asse-
gnazione degli spazi del
Campus hanno quindi
provveduto ad interve-
nire sulla viabilità di
collegamento del com-
plesso alla viabilità esi-
stente.

Dopo aver realizzato
nel mese di agosto il
primo stralcio da piaz-
zale Consolini (pista di
atletica) a Via Dalma-
zia, ora si dovrà interve-
nire sull'incrocio con la
stessa e il suo collega-
mento con via dei Cor-
der: Victoria Sport ha
proposto all'Ammini-
strazione Comunale
una soluzione migliora-
tiva del progetto appro-
vato per quanto riguar-
da l'innesto su via Dal-
mazia, intendendo tra-
sformarlo da incrocio a
rotatoria, secondo i più
moderni orientamenti

urbanistici e viabilistici.
Tale rotatoria è realiz-
zabile sul sedime esi-
stente senza alcun stra-
volgimento, con un evi-
dente snellimento del
traffico e diminuzione
del pericolo. Dovendo
necessariamente chiu-
dere via Pontavai per al-
cuni giorni per poter
realizzare l'opera, si è
pensato di attendere la
fine delle Festività Na-
talizie.

Quindi entro la pri-
mavera si realizzerà
l'ultimo stralcio, con il
collegamento con via
Pontavai e la nuova di-
rettrice che entra nell'a-
rea "ex Opere Pie": si
rende opportuno con-
fluire nella via di acces-
so alla palestra ed alla
scuola elementare per
evitare un doppio incro-
cio con due strade adia-
centi e parallele, ed è
quindi necessario retti-
ficare l'allineamento
con la nuova ar teria.
Victoria Sport intende
inoltre proporre un al-
largamento della con-

nessione con via dei
Corder e sul piano più
strettamente tecnico,
riesaminare il tracciato
dell'illuminazione pub-
blica.

Intanto proseguono
i lavori per le finiture
degli edifici già eretti:
dopo la posa delle car-
penterie per sostenere
le vetrate dell'ingresso
è tempo di
realizzare i
serramenti e
di terminare
la tinteggiatu-
ra.

Successi -
vamente si
realizzerà la
posa della pi-
sta di pattinag-
gio, comun-
que sfruttabi-
le per ogni al-
tra manifesta-
zione od even-
to all'aperto, e si erige-
ranno l'edificio polifun-
zionale / palestra e le
foresterie, secondo
quanto previsto dalla
convenzione approvata
dal Consiglio Comuna-

le nell'ormai lontano
1999.

Nel frattempo Victo-
ria Sport si sta muoven-
do per trovare gli "in-
quilini" dei vari servizi:
dal centro benessere
agli spazi commerciali
ed alla ristorazione.
L'intento è quello di at-
tendere di aver stipula-
to questi contratti per

realizzare le finiture in-
terne, adeguandole
cioè direttamente a chi
ne dovrà usufruire. 

L'obiettivo è comun-
que di non andare oltre
il 2005.

Victoria Campus avanti tutta
Viabilità e finiture all'ordine del giorno

L’avanzamento dei lavori del Victoria Campus
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Chi passa per la
nuova arteria via-
ria che dal quar-

tiere di Meschio di Vittorio
Veneto porta verso l'ospe-
dale, la cosiddetta "Celante
- Forlanini" avrà notato un
grande cantiere sul lato
nord. Ma non stanno na-
scendo solo edifici residen-
ziali e commerciali: un'am-

pia parte infatti è dedicata
allo sport ed alla natura.
110.000 mq convertiti par-
te in un parco (60.000 mq, il
Parco Gaia), all'interno del
quale verrà realizzato un
campo pratica di golf di
40.000 mq e due campi di
calcio.

Il campo da golf sarà
composto di un campo pra-
tica e di un Pitch and Putt,

ovvero una spe-
cie di piccolo
campo di allena-
mento con 9 bu-
che 600 m circa
con buche di-
stanti fra loro
dai 40 ai 90 m,
così come previ-

sto dalla normativa federa-
le.

Dei due campi sportivi
uno è regolamentare, uno
ridotto per gli allenamenti,
un terzo, magari da calcet-
to e possibilmente coperto,
si potrebbe ricavare nello
spazio che rimane.

I campi avranno a di-
sposizione due spogliatoi
più uno per l'arbitro ed uno
spazio apposito adibito ad
infermeria e massaggi.

Tra i campi da calcio e
quello da golf sarà realizza-
to un bar, e troverà spazio
anche un Milan Point, ne-
gozio di articoli rossoneri
secondo solo a quello nel
capoluogo meneghino.

Ai bordi di queste strut-
ture sportive, recuperando
il vecchio rustico contadi-
no adiacente a via Pontavai,
sarà realizzato un albergo
con oltre 50 posti letto, sala
da pranzo da 150/200 posti
e sala conferenze da 80-90
posti a sedere. Una struttu-
ra di supporto alle attività
dell'impianto sportivo, che
ha già stretto un importan-
te accordo: i proprietari del
terreno e l'impresa costrut-
trice hanno stipulato una
società con il Milan, con
cui i legami erano stati
stretti da anni attraverso
l'organizzazione dei Milan
Junior Camp a cura dell'as-
sociazione sportiva Sporte-

Marco Polo Sporting center
il Milan sbarca a Vittorio Veneto

Campi da calcio e da golf in partnership con i rossoneri



venti presieduta da Piero
Marchioni.

Aver fatto una società
con il Milan (ed è la prima
volta in cui la società rosso-
nera si lega ad altri per pro-
getti di questo tipo) signifi-

ca poter contare sul suo
marchio, ospitare le leve
giovanili della società
milanese, legarsi ancor
di più ad illustri espo-
nenti della società come
Pierino Prati, il direttore
amministrativo della so-
cietà Massimo Campio-
li, il responsabile marke-
ting Michele Ferraris
(anche nei giorni scorsi
in città). Significa avere
un partner importante
per tutte le iniziative che
saranno organizzate: da-
gli stage per allenatori,
ai camp anche invernali
per ragazzi stranieri, dal-
le scuole calcio targate
Milan, ai ritiri di
formazioni profes-
sionistiche, possi-
bili già dalla pros-
sima estate grazie
alla collaborazio-

ne dell'Hotel Terme
ed ai contatti di Toni-
no Palazzi.

La società con il
Milan, che gestirà le
strutture sportive ed

il bar, si chiama "Marco Po-
lo Sport Estate srl" ed è
presieduta da Piero Mar-
chioni; il centro sportivo
sarà chiamato "Marco Polo
Sporting Center".

I tempi: campi da calcio,
spogliatoi, campo da golf e
bar saranno pronti per la
primavera 2005, mentre
per l'albergo bisognerà at-
tendere il 2006.
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I MIlan Junior Camp a Vittorio Veneto
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Il calcio giovanile
vede sempre più
fusioni tra società

limitrofe. Ciò è dovuto
sia al calo delle nascite,
sia alla grande varietà di
attività sportive a dispo-
sizione di bambini e ra-
gazzi. Ci sono poi altre
concause come la ge-
stione economica, l’or-
ganizzazione pratica, ov-
vero trovare l’autista del
pulmino, trovare il pul-
mino stesso, cercare
nuovi allenatori, accom-
pagnatori. Inoltre ci so-
no a volte i motivi di ec-
cessiva vicinanza geo-
grafica o di superamen-
to di antichi campanili-
smi. Ormai sono parec-

chi gli esempi a questo
riguardo che concerno-
no esclusivamente il set-
tore giovanile lasciando
le prime squadre con i
rispettivi nomi. Sono
sorte così (ne citiamo
solo alcune), la Vallata
1999 comprendente S.
Giustina di Vittorio Ve-
neto, Revine-Lago, Tar-
zo, Cison di Valmarino,
Follina e Miane, il Quar-
tier del Piave compren-
dente varie società di
quella zona, la F.R. Au-
rora (Refrontolo + Felet-
to), Cimasport, France-
nigo-Gaiarine e così via.
La scorsa è nata l’Union
Vittoria da un’intuizione
di Valeriano "Jano"

Truccolo che è riuscito
a coinvolgere Vittsan-
giacomo, Sanmartino-
collumbertese e Pede-
montana. Quest’ultima
era già frutto di una fu-
sione dei settori giovani-

li di Sarmede e Fre-
gona. A quanto pare,
dalla prossima sta-
gione agonistica
2005-2006 ci saranno
ulteriori società in
entrata. Presidente
dell’Union Vittoria è
Giovanni Tonon che
tanti anni fa portò il
Vittorio Veneto ad
alti livelli. Accanto a
lui Luciano Posocco
e Siro Alban fungo-
no da vice presiden-
ti. Lino Michelin è il
segretario coordina-
tore. I campi a dispo-
sizione sono davve-
ro numerosi: oltre a

quelli della Pedemonta-
na, i rettangoli del Vitt,
di S. Giacomo, di S. Mar-
tino, di Colle Umberto e
del Menarè. Gli allena-
tori sono ben 9: Bianchi,
Bolzan, Calonego, Da
Frè, Dal Molin, Da Rod-
da, Maso, Masut, Sone-
go. Sono state allestite 9
formazioni di tutte le ca-
tegorie (2 Allievi, 1 Gio-
vanissimi, 3 Esordienti,
2 Pulcini, 1 Piccoli Ami-
ci), tranne gli Juniores
in quanto si è ritenuto
che i giocatori in età per
quel campionato possa-
no giocare direttamente
in una delle prime squa-
dre delle quattro società
attualmente esistenti.
Truccolo, il cui intendi-
mento è di includere
quanto prima il Vittorio
Veneto in questa iniziati-
va, spera anche che in
futuro possa realizzarsi
una prima squadra in
comune che possa gio-
care a livelli ad esempio
di serie D, mantenendo
però in seconda o terza
categoria le squadre dei
rispettivi paesi, in modo
da dare la possibilità a
tutti di giocare salva-
guardando anche la par-
tita della domenica nel
proprio paese. 

Alessandro Russo-
Russner

Tonon e Truccolo di nuovo
in campo, per un vero vivaio

Due storici dirigenti calcistici fondano la Union Vittoria

Lo stadio Barion

Giovanni Tonon
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Chi si interessa
di calcio giova-
nile, avrà nota-

to dall'inizio dei campio-
nati tre novità: la com-
parsa della formazione
denominata "ASD Gio-
vani Vittorio Veneto" e
la scomparsa dei nomi
del Vittorio Veneto e
della Polisportiva Costa. 

Novità collegate tra
loro: nel corso dell'esta-
te infatti, dopo un anno
di collaborazione, il ra-
mo calcistico della poli-
sportiva Costa (che si
occupa anche di pallavo-
lo femminile) e il settore
giovanile del calcio Vit-
torio Veneto hanno deci-
so di fondersi formal-
mente, costituendo ap-
punto la "Asd Giovani
Vittorio Veneto" che
svolge attività dai picco-
li amici agli allievi.  

Il presidente di que-
sta nuova società è Gio-
vanni Milanese, con vi-
cepresidente Luciano
De Zan.

"L'unione tra la de-

cennale esperienza di
calcio solo giovanile del-
la polisportiva Costa - af-
ferma Giovanni Milane-
se - e la struttura del cal-
cio Vittorio Veneto è sta-
ta resa possibile anche
con il contributo di Emi-
lio De Nardi, presidente
del calcio Vittorio, con il
quale è stato trovato un
importante accordo."

E' stato allestito un
bel gruppo, con circa
140 giocatori, 6 allenato-
ri (Marino Antonioli,
Maurizio Zaros, Claudio
Segatto, Angelo Vanni,
Federico Dal Cin e Al-
berto Faraon), 3 autisti
ed oltre 30 tra dirigenti

ed accompagnatori. 
L'idea di base è di po-

ter coltivare al meglio
quel vivaio che negli ul-
timi anni ha prodotto va-
lidi elementi come Mas-

simo De Martin (centra-
vanti del Milan in presti-
to al Vicenza), Andrea
Dal Cin (difensore del-
l'Inter), Serign Ammat
(attaccante dell'Atalan-
ta), Daniele De Marchi
(portiere del Treviso).

"Sono soddisfatto del
lavoro finora svolto -
conclude Milanese - ,
del quale ringrazio i
miei collaboratori, dal
DS Valerio Meneghin al
segretario, fino a tutti i
componenti del Consi-
glio Direttivo. L'impe-
gno da parte di tutti sarà
totale per il raggiungi-
mento degli obiettivi
prefissati."

Giovani Vittorio Veneto
per crescere campioni

Polisportica Costa e Vittorio si fondono

Giovanni Milanese
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Fu un giorno di
settembre di
molti anni fa, tra

buon vino, musica e l’ot-
tima cucina offerti dalla
tradizionale Festa Set-
tembrina, che nel pitto-

resco campo di Salsa
prese avvio, quasi per
scherzo, la gloriosa sto-
ria del Calcio Femmini-
le Vittoriese. Da quella
sfida, lanciata dalle mo-
gli ai propri mariti cal-
ciatori, nacque una favo-
la che nel giro di qual-
che hanno si è trasfor-
mata in una splendida
realtà. Dalla "scapole-
ammogliate" alla serie
D, dalla Coppa Veneto
alla serie C e ormai da
14 anni la magica espe-
rienza della serie B: una
vera escalation di soddi-

sfazioni e successi.
Nemmeno Francesco
Fattorel, attuale presi-
dente della Calcio Fem-
minile Vittorio Veneto e
storico pioniere del set-
tore, si sarebbe mai

aspettato di raggiunge-
re un così difficile tra-
guardo: «E pensare che
tutto è iniziato per gio-
co! - confessa sorriden-
do dietro gli ormai cele-
bri baffi - Quella sera,
forse per la curiosità,
erano presenti quasi
500 persone ad assiste-
re alla partita, ma crede-
re di dare un seguito a
tutto ciò era cosa da vi-
sionari». O da lungimi-
ranti. Tant’è che attual-
mente il Calcio Femmi-
nile Vittorio Veneto con-
ta su un totale di più di

50 atlete, divise tra pri-
ma squadra e juniores,
compete con formazioni
di tutta Italia e, a dispet-
to della scarsa attenzio-
ne riservatagli dal pub-
blico vittoriese, porta al-
to il nome della nostra
cittadina in tutta la peni-
sola. 

Purtroppo la società,
come accade per qual-
siasi sport minore, fati-
ca ad ottenere le neces-
sarie sponsorizzazioni
ed economicamente le
trasferte in tutta Italia
non sono spesa da poco.
E’ possibile ad esempio
che ad inizio novembre
le ragazze siano costret-
te a recarsi in Sardegna,
causa eccessivo costo
del trasferimento aereo,
mediante pullman e tra-
ghetto, con ovvie riper-
cussioni sul livello di
stress e di affaticamento
psico-fisico. Le difficoltà
non sono però esclusi-
vamente limitate al pia-
no economico. Associa-
re il gioco del calcio
all’universo femminile è
purtroppo un po’ come
cercare di spezzare un
tabù: è un’operazione
che necessita di tempi
lunghi e molta pazienza.
Non è raro infatti senti-
re ancora qualcuno so-
stenere che una ragazza

che tira calci al pallone è
un “maschiaccio”; lo spi-
rito delle donne di oggi
è però abbastanza forte
da superare queste diffi-
coltà e questi pregiudizi
e non è raro scorgere
nei campetti della dioce-
si, soprattutto a Vittorio
Veneto e Conegliano,
gruppetti di giovani ra-
gazze impegnate in du-
re sedute di allenamen-
to in vista di chissà qua-
le torneo. L’emergere di
nuove giovani leve all’in-
terno dei campetti par-
rocchiali è infatti una
delle condizioni neces-
sarie affinchè il circo del
calcio femminile possa
continuare ad esistere
nel tempo: «Siamo mol-
to attenti a questo tipo di
realtà - aggiunge Fran-
cesco Fattorel - tanto
che a volte ci rechiamo
di persona sul posto per
visionare eventuali ta-
lenti ancora da scoprire;
alcune delle nostre ra-
gazze hanno cominciato
proprio così!». Appunta-
mento dunque allo sta-
dio Barison tutte le do-
meniche e occhio ai
campetti della diocesi;
lo spettacolo è assicura-
to. 

Alberto Ferri

Ma chi l’ha detto 
che il calcio è maschio?

Il calcio femminile Vittorio da 14 anni in B

Franco Fattorel e la prima squadra
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Lo sport... da navigare
Viaggio nei siti internet di Vittorio Veneto e Conegliano

Allarme rosso.
La nostra for-
ma fisica è in

grave pericolo. L’inver-
no porta con se pigrizia
e voglia (più che legitti-
ma) di starsene al cal-
duccio e questo com-
porta che prima o poi i
nostri muscoli comince-
ranno ad andare in letar-
go destinati ad un lungo
sonno fino alla prossima
primavera. Per evitare
che questo accada, ba-
sta scaldare i propri pol-
pastrelli e cominciare
ad usarli con una certa
frenesia sulla tastiera di
un computer collegato
ad internet. Grazie al
web è possibile rendersi
conto che l’attività fisica
può continuare sicura-
mente con altre moda-

lità e con un maggiore
impegno da par te no-
stra. www.nottolinuo-
to.it/ è il sito di riferi-
mento delle piscine co-
munali di Vittorio Vene-
to. Su uno sfondo azzur-
ro (viva l’originalità ) so-
no segnalati i corsi orga-
nizzati dall’omonima as-
sociazione sportiva. Ol-
tre ad orari e informa-
zioni varie è possibile
dare un’occhiata alle
classifiche e ai piazza-
menti degli allievi più
promettenti. www.ra-
nazzurra.it ci consente
di fare un altro tuf fo
nell’universo sportivo
legato al mondo del nuo-
to. Si tratta di un’asso-
ciazione presente in di-
verse città tra cui Cone-
gliano. Il sito è curato e

piacevole sia da un pun-
to di vista prettamente
grafico che da quello,
più importante, dei con-
tenuti. Con www.spe-
svolley.it rimaniamo in
ambito coneglianese ma
cambiamo sport. La ho-
me page presenta delle
simpatiche animazioni
in flash di palloni che
schizzano un po’ ovun-
que. Alcuni di questi in-
dicano le sottosezioni
del sito che illustra la
storia e le finalità (pas-
sate e odierne) di que-
sta squadra di pallavolo
femminile sponsorizza-
ta dalle Industrie Zop-
pas. Chiudiamo questa
breve infarinatura di oc-
casioni per mantenersi
in forma con alcuni indi-
rizzi curiosi. www.bo-

bosbk.it è la pagina de-
dicata alle imprese mo-
tociclistiche del vittorie-
se Roberto Pullini che
dal 1998 sgomma senza
sosta sui circuiti di tutto
il mondo. Home page
celebrativa con informa-
zioni interessanti per
una specie di Valentino
Rossi in prova. In attesa
del 6 marzo 2005 quan-
do si correrà la prossi-
ma Trevisomarathon
w w w . t r e v i s o m a -
rathon.com vi terrà ag-
giornati su tutto quanto
accade intorno a questa
attesissima manifesta-
zione. Il sito è curato in
modo scr upoloso e i
suoi contenuti vengono
continuamente rivisti,
ampliati e updatati. 

Igor Della Libera
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Non c’è niente
di meglio di
una bicicletta

per godere appieno le
bellezze delle nostre
Prealpi. Per questo ab-
biamo deciso di recensi-
re due belle guide tasca-
bili illustrate dedicate
interamente agli amanti
delle due ruote a pedali,
“Alpago, Cansiglio e

Piancavallo in Mountain
Bike” scritta da Luigi
Zanon (Ediciclo edito-
re) e “Passi e Valli in bi-
cicletta - Friuli Venezia
Giulia 1” compilata dal
trio Anastasia/Di San-
to/Supino per la stessa
casa editrice.

Il taglio dato dagli au-
tori alle due dif ferenti
guide risente del target
di pubblico a cui ognuna
di esse si vuole rivolge-
re: mentre la prima è de-

cisamente dedicata agli
appassionati del “rampi-
chino”, la seconda si ri-
volge invece in modo
particolare ai ciclisti tra-
dizionali, quelli che pre-
feriscono la strada.

Pur includendo an-
che percorsi relativa-
mente semplici, le due
guide in esame tendono
a dialogare maggior-

mente con
c i c l i s t i
esperti ed
allenati; i
per cors i ,
soprattutto
quelli ri-
volti ai
mountain-
bikers, si
presenta-
no spesse

Una guida per la mountain bike, l’altra per i cicloamatori

Ultimata la stagio-
ne delle pedala-

te veloci con la brezza
autunnale e le scalate a
due ruote in montagna
durante il periodo esti-
vo, Liberalabici, l’asso-
ciazione ciclopedista
attiva da 15 anni con se-
de a Conegliano, effet-
tua un bilancio della
sua attività e ne esce
vincitrice. “Una stagio-
ne dagli esiti positivi”
dichiara Fabio Bottos,
presidente in carica
dell’associazione, “con
in attivo 24 gite. 

Il dato interessante
di quest’anno è che
ogni uscita veniva con-
dotta da un capogita di-
verso. Un dato che atte-
sta la grossa partecipa-
zione dei nostri soci,
quasi un centinaio nel
2004”. Pedalate sì, ma
non solo. “Grazie alla
collaborazione della Bi-
blioteca di S. Lucia ab-
biamo organizzato nel
mese di maggio 4 in-
contri serali al centro
sociale Messina, con
ospiti di tutto rispetto,

da docenti universitari
che ci hanno illustrato
il percorso della Via
Claudia Augusta, itine-
rario che alcuni di noi
hanno affrontato, a au-
tori di libri a tema e ci-
clisti desiderosi di
scambiare le proprie
esperienze di cicloviag-
gi” E ora? “Continuia-
mo a incontrarci ogni
primo e terzo merco-
ledì del mese per pro-
grammare il calendario
del 2005 con le prime
uscite, da metà marzo
fino alla fine di ottobre.
Vogliamo dare più spa-
zio alle uscite dei bam-
bini, venendo incontro
alle richieste dei figli di
alcuni nostri soci, dagli
8 agli 11 anni circa, con
itinerari su misura per
loro, magari su pianu-
ra, per una durata di
tre, quattro ore. E poi
ancora incontri serali,
con ospiti vecchi e nuo-
vi! L’attività di Liberala-
bici, comunque, non si
ferma. I soci, al di là del
programma ufficiale, si
organizzano tra di loro

avanzando le loro pro-
poste, che noi giriamo
agli altri soci tramite la
nostra newsletter inter-
na. Un esempio? Il
pranzo sociale che stia-
mo organizzando per
l’11 dicembre”.

Caspita,che ener-
gia!, pensiamo. Ma co-
me si fa a diventare so-
ci? “Tramite il versa-
mento di una quota an-
nuale, 4,50 euro per i
nuovi iscritti, 12 euro
per i capofamiglia vete-
rani e 6 euro per gli al-
tri componenti familia-
ri, quota che compren-
de l’assicurazione, an-
che contro terzi, 24 ore
su 24, e l’iscrizione alla
Fiab, la Federazione
Italiana Amici della Bi-
cicletta, a cui Liberala-
bici aderisce”

Che vi piaccia o me-
no la bici, un consiglio:
visitate il sito dell’asso-
ciazione, www.liberala-
bici.it, se non altro per
il simpatico, prezioso
decalogo del ciclista ur-
bano.

Angela Deganis

Due nuovi libri per scoprire
le nostre colline iiiinnnn  bbbbiiiicccciiiicccclllleeeettttttttaaaa

LIBERALABICI, IL PIACERE DELLA BICI
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volte impegnativi e com-
plessi.

Indossando caschet-
to e scarpini e calandoci
dunque nei panni del ci-
cloamatore modello,
passiamo ad analizzare
più tecnicamente i due
lavori. L’opera di Luigi
Zambon mostra, sin dal-
le prime pagine, un ap-
proccio alla questione
quasi scientifico: con
semplici equazioni ven-
gono definiti e calcolati
grado di difficoltà, cicla-
bilità e velocità ascen-
sionale media in modo
tale da fornire al lettore
una solida base di riferi-
mento nella scelta
dell’itinerario più ido-
neo alle proprie capa-
cità, mentre i percorsi
ripor tati si segnalano
per la bellezza delle zo-
ne toccate e per la cura
nell’individuazione dei
dettagli utili all’orienta-
mento ed alla sicurezza
del ciclista (tipo di ter-
reno, biforcazioni o bivi,

esposizione al so-
le, presenza di
fonti…). L’opera
del terzetto vene-
ziano si presenta
invece legger-
mente più scevra
di particolari, an-
che in ragione
del fatto che gli
itinerari proposti
sono il doppio
esatto rispetto a
quelli della guida
precedente (46
contro 23). L’at-
tenzione si con-
centra nelle sali-
te più che nell’in-
tero percorso o
circuito, dimo-
strando al lettore
l’intenzione di
solleticare il suo spirito
da scalatore incallito.
Particolarmente efficaci
risultano in questa gui-
da le piantine planime-
triche che accompagna-
no ogni itinerario, forni-
te di pendenza media in
ogni tratto della salita.

Ambedue i lavori si
segnalano per compe-
tenza e passione, anche
se l’opera di Zanon sem-
bra più ricca di dettagli e
consigli utili; i numerosi
riferimenti di quest’ulti-
ma ai paesaggi ed alle
bellezze naturalistiche
che si possono incontra-

re lungo l’itinerario e la
descrizione dettagliata
delle modalità attraver-
so le quali è possibile
raggiungere il punto di
par tenza (autostrada,
parcheggi, collegamen-
ti…) ne fanno una guida
veramente completa.

Alberto Ferri
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Che il Judo Vitto-
rio Veneto sia
da anni la pri-

ma Società del Veneto
non è una novità. Anche
il fatto che il Club si tro-
vi ai primi posti in Italia
su oltre 2500 Società fi-
naliste nazionali non è
cosa nuova. 

Quello che invece
non è poi così noto, è
che da sempre le Ju-
doka Vittoriesi son tan-
te e soprattutto brave in
gara. Tanto per citare al-
cuni dati riferiti ai soli
ultimi due anni, basti
pensare che l'anno scor-
so le "terribili" ragazze

vittoriesi, hanno vinto
sia il Campionato Italia-
no di categoria che quel-
lo a squadre, mentre
quest'anno hanno con-
quistato, sempre a livel-
lo nazionale, un secon-
do posto fra le Juniores
ed un quarto fra le Ca-
dette d'Italia. 

Anche le medaglie
ed i titoli nazionali indi-
viduali abbondano. Tra
l'anno scorso e quest'an-
no, le sole Judoka Vitto-
riesi hanno vinto ben
quattro medaglie d'oro
ed altrettanti titoli Italia-
ni, una medaglia d'ar-
gento, una di bronzo ed

Anche quest'anno saranno finaliste Nazionali 
nel massimo Campionato Italiano a Squadre

Le "terribili" judoka vittoriesi

Le “ragazze terribili” del Judo Vittorio Veneto
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un ulteriore primo posto
ai mondiali Master di
Vienna. 

Otto sono state le
presenze con la naziona-
le Italiana in altrettante
gare internazionali, fra
cui quattro partecipazio-
ni ai campionati Euro-
pei. Nove gli allenamen-
ti collegiali sempre con
la nazionale Italiana ed
innumerevoli le meda-
glie vinte nei numerosi
tornei e gare a cui par-
tecipa la dinamica So-
cietà di Judo Vittoriese. 

Tra breve, le ragaz-

ze, tutte cin-
ture nere e
già prime in
regione, sa-
ranno anco-
ra una volta
impegnate
come finali-
ste Naziona-
li nel massi-
mo Campio-
nato Italia-
no a squa-

dre (la fina-
le di serie A
per inten-
derci). 

L ' impe -
g n a t i v a
competizio-
ne, senza li-
miti  all'e-
sperienza o
al grado di
cintura dei
partecipan-
ti, si svol-
gerà que-
st'anno a
Per ugia e
vedrà come

sempre la presenza del-
le più quotate squadre
Italiane, comprese quel-
le militari. 

Tra le avversarie, ci
saranno ovviamente le
atlete della nazionale,
ma alle Vittoriesi già
abituate a questo livello
di Judo non mancheran-
no anche in questa occa-
sione, le capacità e la
consueta grinta che le

hanno fatte salire così in
alto. 

Un grande "in bocca
al lupo" alla fine se lo
meritano perché al di là
dell'indiscutibile bravu-
ra, riusciranno ancora
una volta a portare l'at-
tenzione dello sport Na-
zionale sul nome della
città di Vittorio Veneto
che onorano e rappre-
sentano.

Marta Pinotti, Marisa Celletti, Maria Nicole Frtare

I judoka vittoriesi in stage a Rimini con l’olimpionico Pino Maddaloni



Gianfranco Papa
non è un sem-
plice appassio-

nato di bocce: è un "ma-
lato" di bocce. Da nove
anni presiede la gloriosa
bocciofila Florida di San
Vendemiano con una
grande passione, che gli
ha permesso di raggiun-
gere ottimi risultati sia
agonistici che organiz-
zativi.

Negli ultimi anni in-
fatti la Florida ha porta-
to a San Vendemiano, ol-

tre a numerose gare re-
gionali, anche campio-
nati italiani di società
giovanili e Coppa Italia,
eventi di risonanza asso-
luta. Sul piano sportivo,
numerose le af ferma-
zioni, comprese la Boc-
cia d'Oro vinta per quat-
tro anni consecutivi.

Ma particolare sod-
disfazione arriva dal set-
tore giovanile: ai risulta-
ti dei giovani giocatori,
si affianca un importan-
te lavoro di promozione
nelle scuole, molto ap-
prezzato da insegnanti,
genitori e bambini stes-
si.

Ed ogni cinque anni,

un libro. Eh sì, perché
alle scadenze più impor-
tanti, come trentacin-
quesimo anniversario e
appunto quarantesimo
quest'anno, Papa im-
mortala ogni cosa in un
libro, ricco di risultati,
foto e rassegna stampa,
per perpetuare i risultati
ottenuti dalla società.

"Florida: 40 anni di
bocce. Un traguardo ed
al contempo un punto di
par tenza verso nuovi
orizzonti. Nella convin-
zione che l'impegno da
noi sin qui profuso co-
stituisca una delle co-
lonne portanti del pro-
getto di rilancio del gio-

co spor t
che prati-
c h i a m o
ed amia-
mo, che
privilegi
in modo
del tutto
peculiare
il settore
g iovan i -
le." Queste parole, con
cui Gianfranco Papa in-
troduce il libro, spiega-
no meglio di ogni altro
commento, lo spirito
che ama lo stesso Papa
e tutti gli appassionati
che ha saputo coinvol-
gere nell'avventura del-
la Florida.

Florida, la passione
dietro ad un boccino

40 anni di bocce a San Vendemiano
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Amore per lo
sport, il calcio
in par ticolare,

visto come mezzo e op-
portunità per creare soli-
darietà e informazione a
carattere sociale.  E' que-
sta la molla che spinge i
giornalisti trevigiani  che
aderiscono a TV Pres-
sing, e gli sponsor che li
sostengono e che vedono
in questa attività il fine
benefico, a impegnarsi
fuori dalle redazioni di-
vertendosi per cause me-
ritevoli di attenzione.

TV Pressing è un'as-
sociazione che riunisce
giornalisti e operatori del
mondo dei quotidiani,
delle agenzie, delle radio
e delle televisioni della
provincia di Treviso. Nel
nome c'è un po' tutto: il ri-
ferimento alla Marca e al-
la televisione (Tv), quello
relativo alla definizione
convenzionale della cate-
goria in ogni parte del
mondo (press), infine un
richiamo a un momento
tipico del gioco del calcio
(pressing).

L'associazione è nata
nel gennaio del 2002 con
un duplice obiettivo: da
un lato diventare un pun-
to di riferimento e ritrovo
per una categoria fram-
mentata come quella dei
giornalisti, dall'altro pro-

prio per operare e contri-
buire a costruire iniziati-
ve di solidarietà.

Il bilancio dei primi
due anni di attività sporti-
va a fini solidali è confor-
tante: molte le partite or-
ganizzate attivando al
contempo impor tanti
operazioni di solidarietà:
tra queste vanno ricorda-
te le partite del cuore a
Conegliano e Santa Lucia
per raccogliere fondi in
favore delle popolazioni
terremotate del Molise e
quella a Castelfranco per
il centro di ematologia
nel 2002.

Nel 2003 da citare la
"par tita del cuoco" di
Montebelluna dove sono
stati raccolti e consegnati
ben 4mila euro per rico-
struire l'acquedotto di
Mujwua in Kenia, un tor-
neo a Gaiarine il cui rica-
vato è andato alla ricerca
sul cancro e la partecipa-
zione a Riese Pio X alla
partita per la "Città della
speranza" con la presen-
za del nazionale di calcio
Damiano Tommasi e la
raccolta di 2.500 euro.

Nella stagione in cor-
so a marzo un triangolare
amichevole con le Vec-
chie Stelle di Vittorio Ve-
neto ed il calcio femmini-
le  con contributo per
l'Anfass, quindi un tor-
neo per una raccolta di
fondi per il Burkina Faso:
45mila euro l’importante
risultato per avviare l'ini-
ziativa "Da Conegliano
una scuola per il Burki-
na".

Ma forse l'iniziativa
più qualificante dell'anno
è stata la trasferta in Ro-
mania per un triangolare
di calcio che ha permes-
so, grazie alla collabora-
zione con la Provincia di
Treviso - che a Targovi-
ste ha avviato un
progetto per l'in-
fanzia abbandona-
ta -, ed a sponsor
privati, di racco-
gliere 8.000 euro a
favore della nuova
casa di accoglien-
za costruita dai Pa-
dri Somaschi (nel-
la foto Graziottin e
Luca Zaia conse-
gnano il ricavato).

Tv Pressing nell'occasio-
ne ha aderito al progetto
adottando un bambino: i
giornalisti si sono impe-
gnati a proseguire anche
se per qualche motivo in
futuro l'associazione do-
vesse sciogliersi. 

Finora l'impegno di
TvPressing ha permesso
di raccogliere oltre 25 mi-
la euro.

Presidente  dell'asso-
ciazione sportiva è Tizia-
no Graziottin, responsa-
bile della redazione cone-
glianese del Gazzettino,
vice Gianni Favero dell'A-
genzia Ansa; del direttivo
fanno parte anche Fabio
Scepi, Denis Dellai e Sil-
vano Piazza.
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Giornalisti in campo
Tv Press.ing, la squadra nata a scopo benefico
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Panathlon è un
termine che in-
cute una certa

soggezione. Tanti per la
verità lo confondono col
Pentathlon, la disciplina
sportiva (fatta di cinque
sport diversi) che fino a
qualche anno fa portava
ori olimpici all'Italia. Per
la verità, ora che hanno
estromesso il pentath-
lon dalle Olimpiadi, que-
sto rischio diminuisce. 

Il Panathlon Interna-
tional è cosa diversa. E'
un “Club-service” con
“finalità etiche e cultura-
li - tanto per usare i ter-
mini più appropriati -
che si propone di ap-
profondire, divulgare e
difendere i valori dello
sport, inteso come stru-
mento di formazione e
di valorizzazione della
persona e come veicolo
di solidarietà tra gli uo-
mini ed i popoli.” 

Nella sostanza, si
tratta di una serie di
club (in Sinistra Piave ci

sono i club di Vit-
torio Veneto, Co-
negliano - che
proprio nel
2005 festeg-
giano il venti-
c i n q u e s i m o
della costitu-
zione - e Pieve
di Soligo) che
da un lato dibatto-
no sui vari temi del-
lo sport nelle loro riu-
nioni mensili, ma dall'al-
tro - e questo è il versan-
te veramente interes-
sante - si impegnano per
portare avanti i valori
veri dello sport, dalla
lealtà al rispetto delle re-
gole e dell'avversario.

“Per questo diamo
grande attenzione alle
scuole - afferma Battista
Zardet, presidente del
club di Vittorio Veneto -
perché vogliamo cerca-
re di trasmettere ai gio-
vani i nostri valori dello
sport, quando spesso in-
vece la televisione tende
a distorcerli, affiancan-

do lo sport al doping, al-
la violenza, al non ri-
spetto degli arbitri. Se
vogliamo che le cose
cambino, bisogna far
crescere bene i giovani.

Con questo spirito da
anni organizziamo
un concorso con
le scuole, “Dise-
gno scuola sport”,
con cui invitiamo
ogni anno i bambi-
ni delle scuole ele-
mentari a realizza-
re dei disegni - su
appositi pannelli e
con materiali che
noi forniamo - che
poi vengono affis-
si alla pista di atle-
tica di Vittorio Ve-
neto, e lì rimango-
no per un anno in-
tero a portare il lo-
ro messaggio.
L'anno scolastico
scorso - tanto per

spiegarsi - il tema era “la
miglior vittoria è il gioco
leale”. I disegni, ve lo as-
sicuro e vi invito ad an-
darli a vedere, sono au-
tentiche opere d'ar te,
soprattutto per quello
che rappresentano.

Ma abbiamo anche
organizzato i tornei di
calcio studentesco “Fair
Play”, con un nostro in-
caricato sempre presen-
te sui campi per verifica-
re episodi di fair play o
contrari ai nostri princi-
pi. Nel maggio scorso,
dopo aver visto una pic-
cola rissa in campo du-
rante la finale, la nostra
commissione presente
ha deciso di strappare le
pergamene e di non
consegnarle ai destina-
tari. Un gesto simbolico,
se volete, ma che ha fat-
to parlare, e speriamo
anche riflettere.”

Il termine "Panathlon", pro-
veniente dalla lingua greca,
può essere tradotto con l'e-
spressione "insieme delle di-
scipline sportive".

Il motto affiancatogli, "Lu-
dis Iungit", significa "uniti dal-

lo sport". 

Club a Conegliano, Vittorio Veneto e Pieve di Soligo

Panathlon, quando lo sport
cerca di insegnare valori

La serata con Francesca Segat e (sotto) i bambini del concorso Scuola Disegno Sport
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Conegliano e Vittorio Veneto e i loro sportivi di primo piano

Il coneglianese
Marco Donadel,
21 anni, in meno

di un anno si è guada-
gnato il posto da titolare
nel Parma, ha debuttato
e vinto un europeo con
l’Under 21, ed infine la
medaglia di bronzo
olimpica. A Genova fino-
ra non ha trovato molto
spazio ma pochi giorni
fa è sceso in campo co-
me capitano della Nazio-
nale Under 21, con la
quale tenterà una nuova
scalata al titolo europeo
nel 2006.

E’ nato a
Sarmede ma ha
casa a Cone-
gliano l’allena-
tore Giovanni
De Biasi. Do-
po due promo-
zioni consecuti-
ve e due salvez-
ze in serie A
(con Modena e

Brescia), al momento in
cui scriviamo con il Bre-
scia (e senza Baggio) è
quattordicesimo ad ap-
pena cinque punti
dall’Udinese terza in
classifica, merito certa-
mente anche del prepa-

ratore atletico, il
vittoriese Paolo
Artico che l’ha
seguito da Mo-
derna. Ora riu-
scirà a vincere
la reticenza del-
le grandi squa-
dre a puntare su
allenatori emer-
genti?

B r u n o
Da l l ’Anese ,

e x - r e -
sponsa-
bile del-
lo stadio
Tardini
di Par-
ma, ha
lasciato
la so-
c i e t à
g i a l l o -
blu per
tornare
a casa: è
segreta-
rio ge-
nerale del
Treviso calcio.

Il ventunenne Mas-
simo De Martin, attac-
cante che da Costa di

V i t t o r i o
V e n e t o
aveva pre-
so la stra-
da del Mi-
lan fatica a
t r o v a r e
spazio a
V i c e n z a
dietro a
due attac-
c a n t i
esperti co-
me Mar-
gotta e
Schwoch.
Se vuole
continua-

re a calcare i campi del
calcio che conta deveIvan Carminati, preparatore

atletico dell’Inter

Lele Pin quando giocava
col Parma

continua a pag 33

Da Donadel a Carminati
i campioni di casa nostra

Marco Donadel, 
Sampdoria



trovare maggiore confi-
denza con il gol: sono
uno finora in quasi un
anno e mezzo di spezzo-
ni di gara. E’ compito
anche del suo concitta-
dino Ivan Carminati
invece, preparatore atle-
tico dell’Inter, contribui-
re a guarire i nerazzurri
dalla “sindrome del pa-
reggio”: legato in avvio
di carriera a Nevio Sca-
la, lo seguì da Reggio
Calabria a Parma, quin-
di a Dortmund, da dove
Carminati passò - attra-

v e r s o
a n c h e
un’espe-
r i e n z a
con la
nazional
o l imp i -
ca, alla
L a z i o
c o n
S v e n
G o r a n
E r o k s -
son che

lo portò con sè
alla corte della
Regina nella
nazionale in-
glese. Da qui il
ritorno alla La-
zio, il legame
con Mancini
con cui poi
passa ai neraz-
zurri. Dopo le dimissio-
ni di Prandelli dalla pan-
china della Roma sono
rimasti a piedi anche il
suo vice Gabriele Pin e
il preparatore fisico co-
neglianese Renzo Ca-
sellato. E’ senza pan-
china da molto tempo
i n v e c e
Ilario Ca-
stagner,
a volte
ospite in
t r a s m i s -
sioni tele-
visive co-
me opinio-
nista spor-
tivo. Di
certo non
si diverte

il vice-allenatore del Pa-
lermo (dove è arrivato
come secondo di mister
Baldini) Diego Borto-
luzzi, visto che la squa-
dra in serie A non gira
come vorrebbe il suo
vulcanico presidente
Zamparini che ha già
preannunciato il futuro
divorzio da Guidolin.
Dopo il ritorno di Bepi
Pillon di Preganziol
sulla panchina del Tre-
viso i biancocelesti han-
no sono saliti di dieci po-
sizioni. Con grande
gioia del direttore spor-
tivo Carlo Osti, ex Ju-
ve. Come ampiamente
prevedibile se la passa
maluccio il Venezia im-
bottito di argentini alle-
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LA COLONIA
VITTORIESE

ALLA SISLEY

Da dirigenti
della squadra

di Vittorio Veneto a
pluriscudettati re-
sponsabili della squa-
dra più forte d’Italia
di pallavolo, la Sisley
Treviso. Questa la
parabola di Bruno Da
Re e Mi-
c h e l e
De Con-
ti, rispet-
tivamen-
te Pro-
curatore
Genera-
le e
T e a m
m a n a -
ger de-
gli oro-
granata.

Michele De Conti e (in alto) Bruno Da Re

continua da pag 31

Bruno Dall’Anese, 
dalla scrivania
del Parma 

a quella del Treviso

Massimo De Martin,
giovane attaccante
del Vicenza di pro-
prietà del Milan

Carlo Osti ai tempi della Juventus, e oggi, DS del Treviso
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I
l Liceo della comu-
nicazione "sportivo"
è un liceo scientifico

che, a differenza di quel-
lo tradizionale, prevede lo
studio di una seconda lin-
gua straniera al posto del
latino e due ore di educa-
zione sportiva.

Gli studenti che scel-
gono questa opzione so-
no ragazzi impegnati nel
mondo dello sport (alcuni
anche ad alti livelli) che
mirano ad ottenere un di-
ploma liceale che per-
metta loro di accedere a
qualsiasi facoltà universi-
taria. Il liceo della comu-
nicazione è una scuola in-
dicata in modo particola-
re a coloro che ipotizzano
per il loro futuro un impe-
gno in campo sportivo co-
me medici o tecnici spor-
tivi, fisioterapisti, o per-
ché no, futuri insegnanti

di educazione fisica.
Le ore di educazione

fisica sono divise in:
un'ora di educazione

fisica tradizionale, e una
di teoria che si svolgono
all'interno della scuola;

due ore di educazione
sportiva che si svolgono
nelle strutture esterne al-
la scuola, in strutture
sportive specifiche. Ogni
anno vengono scelti, per
ogni classe, tre sport di
squadra o individuali e
per ciascuno si svolgono
dieci lezioni tenute dal-
l'insegnante con il sup-
porto di un tecnico fede-
rale. Gli alunni di una
classe, alla fine dei cin-
que anni scolastici ,

avranno praticato quindi,
oltre agli sport tradiziona-
li che si fanno a scuola
come pallavolo e pallaca-
nestro anche sport come
equitazione, nuoto, ten-
nis, baseball, golf, scher-
ma, rugby, judo, arrampi-
cata.

La scuola partecipa
anche ogni anno ai giochi
studenteschi sia nell'atle-
tica leggera che negli
sport di squadra, otte-
nendo sempre buoni ri-
sultati.

L'attività sportiva nel-
la scuola è un'esperienza
costruttiva che dà a tutti
la possibilità non soltanto
di divertirsi, ma di impa-
rare a confrontarsi e a

collaborare con gli altri,
di acquisire competenze,
di disciplinarsi, di trovare
un equilibrio interiore, di
rendersi conto dei propri
limiti e delle proprie po-
tenzialità. La scuola può
diventare l'ambiente che
permette anche ai meno
dotati di esprimersi libe-
ramente, senza ansie da
prestazioni: ai ragazzi si
deve poter insegnare che
le verifiche e i confronti
importanti sono quelli
che si fanno con se stes-
si, non con gli altri. E' im-
portante, inoltre, che i
"più bravi" imparino a
condividere le proprie ca-
pacità e competenze con

Il liceo della comunicazione al collegio Immacolata di Conegliano ha anche l'indirizzo sportivo

A scuola di sport

continua a pag 38

R e d a z i o n a l e
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Che ssignifica lliceo ""sportivo",
perché hhai sscelto uuna sscuola ccosì
particolare?

Ho scelto il liceo sportivo perché
ho sempre praticato sport e questa
scuola era quella che più di ogni al-
tra mi offriva la possibilità
di dare spazio a questa
mia passione; non di me-
no mi offriva la sicurezza
di una maturità scientifi-
ca.

Rifaresti lla sstessa sscel-
ta?

Certamente sì: si è rive-
lata la scuola giusta per
me.

Cosa ccambieresti aal lli-
ceo ssportivo ((tra mmaterie,
locali, iinsegnanti...) ee ccosa
invece mmanterresti aassolu-
tamente?

Secondo me il liceo
sportivo va bene così
com'è: non cambierei mai
la rara occasione che ci è
stata data di provare di-
verse attività sportive co-
me golf, nuoto, tennis,
scherma... Ripensandoci,
forse cambierei la rigidità
del regolamento e la scar-
sa indipendenza lasciata
ai ragazzi.

E' uuna sscuola ppiù pper
maschi oo pper ffemmine?

E' una scuola per tutti,
basta saperla prendere.

Fino aa cche ppunto llo
sport èè eeducazione oo, cco-
me ssi ddice, ""palestra ddi vvi-
ta"?

Lo sport è una impor-
tantissima palestra di vita,
ti insegna ad accettare la
sconfitta, ti aiuta a cresce-
re ed educa al rispetto in
generale, delle regole e
delle persone.

Qual èè llo ssport cche ppiù
ti ssembra ppossa aaiutare ii
giovani aa ccrescere, aal rri-
spetto ddelle rregole ee ddegli
avversari?

Nessuno in particolare:
insegnare queste cose è
prerogativa di ogni attività
sportiva.

Il ffair pplay èè ssolo uun

concetto aastratto oo ppuò aavere uuna
trasposizione nnella rrealtà?

Non è un concetto astratto, si
tratta di buona educazione e cor-
rettezza nei confronti delle altre
persone.

chi lo è meno.   
Oltre all'attività sportiva il Liceo

della comunicazione offre una buo-
na preparazione scientifica in ambi-
to fisiologico e anatomico. Come
tutti i licei, infine, abilita gli studen-
ti alla capacità di analisi e di lettura
critica dei documenti culturali e del-
la realtà presente.

Intervista a Marta Collot
ex alunna del liceo sportivo

continua dalla precedente

R e d a z i o n a l e
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Quando, qual-
che anno fa, fu
presentata l'in-

tenzione di fondere as-
sieme quattro grandi so-
cietà di atletica leggera
di Vittorio Veneto e Co-
negliano (Bechèr San
Giacomo, Nuova Atleti-
ca San Giacomo, Silca
Ogliano e Industriali
Conegliano) qualcuno
pensò ad una scelta sen-
za speranze.  Mai si era
vista una collaborazio-
ne, tanto meno una
unione, tra due società
di Vittorio e Coneglia-
no, e proprio nello sport
dove il campanilismo la
fa da padrona, anche a
distanze più ridotte.

Da allora il quadro
dirigenziale è cambiato,
ma la sostanza è che l'i-
dea era valida e i risulta-
ti lo hanno dimostrato e
lo dimostrano. La Nuo-
va Atletica San Giacomo
(oggi targata Banca del-
la Marca) si è staccata
dal gruppo, in sostanzia-
le armonia, preferendo

continuare a fare attività
in proprio; Bechèr e In-
dustriali invece hanno
continuato a lavorare
fianco a fianco, i primi
con una formazione as-
soluta maschile ed un
settore giovanile a Vitto-
rio Veneto, i secondi con
una formazione femmi-
nile a Conegliano, dove
a livello giovanile opera
la Silca Ogliano.

A livello di prime
squadre, nel 2004 le due
società hanno raggiunto
il miglior risultato mai
ottenuto da una società
di atletica leggera trevi-
giana nella storia: il
quarto posto ottenuto
dal Bechèr San Giaco-

mo alla finale A argento
dei campionati societari
di atletica significa che
la società vittoriese è la
dodicesima squadra in
Italia (comprese quattro
formazioni militari). Un
risultato di altissimo va-
lore, che migliora quel-
lo appena inferiore del-
l'anno precedente, quin-
to posto ovvero tredice-
simo in Italia, dimo-
strando anche con la
continuità che il livello
raggiunto non è casua-
le. A livello femminile,
invece, gli Industriali
dopo aver a lungo acca-
rezzato il sogno di una
promozione alla finale A
argento (ovvero l'in-

gresso nel Gotha delle
prime sedici società in
Italia), hanno conquista-
to con il sesto posto la
permanenza nella finale
A1, raggiungendo così
quello che era l'obietti-
vo della vigilia.

A livello individuale
le stelle straniere del
gruppo (i mezzofondisti
ucraini Ivan Heskho e
Irina Lyshynska) hanno
brillato addirittura ad
Atene alle Olimpiadi,
mentre tra i giovani c'è
qualche emergente di
sicuro avvenire, a parti-
re dall'astista Eleonora
Moras che ha portato a
casa un titolo italiano ca-
detti che mancava da pa-

Nell'atletica leggera
Conegliano e Vittorio
abbattono i campanili
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recchi anni.
I programmi sono

molto ambiziosi e non
c'è tempo per riposarsi.
L'anno nuovo par tirà
con la "regola del 6": 6
gennaio Cross della Vit-
toria, 6 febbraio Marato-
nina della Vittoria Alata,
6 marzo Treviso Ma-
rathon.

La corsa campestre
vittoriese, giunta alla
ventesima edizione, tor-
na in area Fenderl, e
sarà ancora gara nazio-
nale; la novità di que-
st'anno è l'inserimento
di una prova non com-
petitiva, che con la ma-
ratonina di un mese do-
po, (che ormai ha as-
sunto una sua importan-
za anche per il momen-
to della stagione nel
quale si svolge ed avrà
pure carattere naziona-
le), comporrà una inedi-
ta classifica combinata,
legata alle iniziative di
"Aspettando Treviso
Marathon". E la Marato-
na di Treviso edizione
numero due è sicura-
mente l'appuntamento
dell'anno per l'atletica e
forse per lo sport intero
trevigiano. 

Dopo il successo del-
la "prima" bisogna con-
fermarsi e se possibile
migliorare. In bocca al
lupo.

Vittorio Veneto in controtendenza
QUATTRO SOCIETÀ DI ATLETICA
In uno sport dilettantistico dove le fusioni (anche le più inimmaginabili fi-

no a qualche anno fa) sono la scialuppa di salvataggio per continuare a vi-
vere, a Vittorio Veneto l'atletica si è fatta addirittura in quattro.

Una ventina d'anni fa esisteva soltanto la Libertas Rosada (che oggi conti-
nua l'attività con il nome di Libertas Tonon); da una sua scissione è nato il Be-
chèr San Giacomo, che successivamente ha dato vita ad un'altra società che
si impegnava nel solo settore giovanile, la Nuova Atletica San Giacomo; negli
ultimi anni, poi, amatori e master (gli adulti che continuano cioè a fare attività
federale e non solo le classiche marce non competitive) si sono messi assie-
me costituendo l'Atletica Vittorio Veneto di cui Adriano Pagotto è il presi-
dente-atleta, e Fabio Bernardi è l’atleta di punta nel mezzofondo e nella cor-
sa in montagna. Quattro società in città, che testimoniano l'esistenza di un mo-
vimento davvero numeroso, che può del resto contare su una delle più belle
e moderne piste della provincia.

Nuova
S.Giacomo

GIOVANI
...SUPER

Sette medaglie d’oro, sette medaglie d’argen-
to e sette medaglie di bronzo. Questo il bot-

tino che ha permesso nella scorsa estate per la
quarta volta consecutiva alla Libertas Tonon di
guadagnare, nello splendido scenario di Fiuggi, il
titolo di Campione Nazionale Libertas 2004.

Il tecnico Angelo Ruggio, assieme ai suoi colla-
boratori, è uno degli artefici principali di questo en-
nesimo successo. Il piccolo grande uomo dell’atle-
tica vittoriese è riuscito nuovamente nell’impresa
di dare alla luce una compagine agguerrita e tecni-
camente validissima, resa imbattibile dai costanti
allenamenti settimanali e dalla forza caratteriale
che trasmette da anni ai propri atleti.

«Sai che ultimamente - aggiunge con un po’ di
rammarico -  ho avuto spesso da ridire con la Fe-
derazione Nazionale di Atletica sui metodi di alle-
namento; loro vorrebbero che alcuni dei miei gio-
vani talenti venissero caricati maggiormente di la-
voro per ottenere il massimo dalle loro potenzialità,
ma io non condivido queste posizioni estreme! So-
no ancora giovani e credo vadano rispettati dei li-
miti fisici nella preparazione dell’atleta, soprattutto
in ragione dell’età». 

Come non essere d’accordo? Lo sport giovanile,
spesso dopato sia in senso medico che finanziario,
avrebbe in questo periodo maggior bisogno di va-
lori più che di risultati e l’aria che si respira pas-
seggiando tra le corsie e le pedane della pista
d’atletica vittoriese è in questo senso purificatrice.
«Ogni anno, nel mese di luglio e per due settimane
- racconta Ruggio - la squadra si raduna in cam-
peggio a Malga Ciapela, sotto l’imponente parete
della Marmolada, con lo scopo di tenere sedute di
allenamento in quota, ma con il risultato ben più
importante di rafforzare la coesione e l’amicizia tra
i ragazzi». Felici di avere come uniche forme di do-
ping l’aria fresca e pura di montagna e una quoti-
diana dose di amicizia.

Alberto Ferri

TONON, LIBERTAS TRICOLORE

Tre titoli italiani
societari di cor-

sa campestre catego-
ria allievi, 2 titoli italia-
ni societari di corsa
un montagna allievi e
junior e uno cadetti, 4
volte società campio-
ne italiana Csi di
cross. Questo l’invi-
diabile palmares di
vittorie della Nuova
Atletica San Giacomo
Banca della Marca,
presieduta dall’ex
mezzofondista azzur-
ro Renzo Piccin.

Al di là delle affer-
mazioni di società,
però, l ’anno 2004
verrà ricordato per la
definitiva consacra-
zione di Serena Poser,
che dopo primati e ti-
toli regionali e titoli
italiani di cross e cor-
sa in montagna, ha
vinto anche un titolo
italiano cadetti in pi-
sta, sui 1000 metri.

E’ lei la stella di un
settore giovanile, se-
guito dal DT Sergio
Meneghin con l’ausi-
lio di Mario Marcon,
Elisa Casagrande, Le-
nardo Gava e Manuel
Celot, composto da
130 tesserati.

Serena Poser tricolore ad Abano
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